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Trimestre L. I Ettaro U. P. L  4. 

lu tertlo il — In quarta t i f i l a  Coni SS par
Hata a apatlo eorr ponzante — In ttrza
patina, dopo la firma del aerante, Cent 54 
— Nel corpo del Otomalc L. I — Rinrra- 

.................................... bL Ialimenti necroloflel L  IO - Neeroloite 
_ la linea.
Oli abbonamenti è le inacraloni ai ricevono 
' OMlnilvamente alla Tipof rafia del Oiornale.

PAGAMENTI ANTICIPATI.
M accattano corrisponderne purché hrmete — 

I minotcritti reatano proprietà del Oiornale. 
— Le lettere non affrancata ai respingono. 

0|D l DamlH CiDt. 5  —  IfFIlFIta IO .
GIORNALE ITI MANALE

c ' < A  N  I O  D I L L A  F E R R O V I A  O  DIRETTO sema fermale lungo la linea.
PARTENZE: p. Alessandria 0 - 7* • 7,54 - 12 - 16,5 - 18 ■ 19,46 — Savona 4,20 - 8 - 12,53 - 17,42 — Asti 5,25 - AIO -11,35 -16 - 20.15 -  Ornava - 5,30 • A3- 11,50- 15,52 - 20,36 — Ovatta 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54-9,41 -12,45 - 15,12- 17,37- 20,26 - 22,48 — Savana 7,43- 11,30- 15,37 . 19,39 — A sti7,49• 11,23 - 15.42- 20,1 - 21,45 — Genova 7,45• 11,15-15,40- 19,35-- 22,45 — Ovada 5,18

L ’U fficio Postale ita aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed auicurate, distribuzione e vendili francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione a contenne pacchi 
portili - Prr I Vaglia e ritparmi (Catta) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 viorni feriali, nei giorni featlvi dalle 8 alle 12. —  L’U fficio Telegrafico e Telefonico dalle 8 alle 24. —  L ’Esattoria dalle 9 alle
12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi. —  Il Credito Provinciale dalle ore 9,30 alle 12 e dalle 14 alle 16 —  L ’Agemia delle Tasse dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, 
giorni feriali edalle 8 alle 12. giorni ftativ —  L’Archivio Notarile Distrettuale nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni lettivi. —  Conservatoria delie ipoteche dalle 9 alle 16, giorni 
feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi. —  L’U fficio del Registro dalleS alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12. —  Consorzio Agrario Cooperativo dalle 8 alle 12 e 
dalle 14 alle 17 giorni feriali. —  Oli U ffici Comunali dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni lettivi. _____________________________________ -_______________

31 movimento ferroviario cd economico di Acqui
La straordinaria affluenza di viag­

giatori alla passata fiera di S. Ca­
terina, anche grazie alla bella 
iniziativa della Società degli Eser­
centi, ha luminosamente provata la 
potenzialità del nostro servizio fer­
roviario e dei nuovi e comodi orari 
di Acqui città.

Ma anche in giorni normali le 
notizie che : cortesemente ci vengono 
favorite dagli uffici ferroviari dimo­
strano che il nuovo treno, che parte 
da Alessandria alle 8,50 del mattino 
ed arriva in Acqui alle 9,41,. ha 
creato tutto un nuovo movimento 
a  beneficio di Acqui. Sopratutto nei 
giórni di mercato il treno arriva 
quasi sempre al completo ed è tutta 
una nuova affluenza di gente che 
si riversa nella nostra città, con 
vantaggio del commercio locale..,,.
.. Ciò dipende evidentemente da due 
ragioni.
; Anzitutto il nuovo treno serve 

assai bene al movimento' locale 
della linea. ,
■ ‘ Per venire ad , esempio in Acqui 
da Castelnuovo Bormida, da Orsara, 
da Rivolta, bisognava trovarsi alle 
stazioni di Cassine o di Strevi verso 
le 7,30 del mattino: il che' vuol 
dire che d’inverno occorreva alzarsi 
prima delle ore sei. Peggio ancora 
per paesi piò distanti del Circon­
dario di Acqui, coinè Trisobbio, 
Montàldo, ecc.

Ora invece il nuovo treno passa 
a Cassine ed a Strevi alle 9,30, 
ossia ‘due ore dopo. Si viaggia 
quindi ad ora molto comoda e ciò 
ha bastato per riallacciare alla nostra 
città tutto un movimento che si era 
sviato.

È accaduto per la linea di Ales­
sandria ciò che avvenne poco tempò 
addietro per quella di Savona.

Pochi anni fa, per venire ad 
esempio da Spigno ad Acqui, anche 
nei giorni di mercato, non vi erano 
che due treni. Uno partiva da Spigno 
alle 7 del mattino, l’altro alle 1,5. 
11 treno delle 15 arrivava in Acqui 
dopo le 16, quando il mercato e gli 
affari della . giornata erano finiti. 
Restava quindi il solo treno delle 
7 del mattino.

D’inverno nei Comuni lungo la 
linea bisognava alzarsi prima delle 
6 del mattino .per arrivare al mer- 

v cato :di Acqui. .
; Ma la, cosa era assai peggiore, 
per tutti i Comuni delle alture cir­

costanti, da Montechiaro, Pareto, 
Roccaverano, ecc. Per giungere alla 
ferrovia alle 7 del mattino, biso­
gnava partire da Pareto o da Roc- 
caverano verso le 4 o le 5 del mat­
tino, ossia nel profondo della notte, 
spesse volte in tèmpo di neve e di 
gelo ! , ..

Ma ;— dopo sforzi tenaci della 
benemerita Società degli Esercenti 
di Acqui, dei Sindaci e Comuni in­
teressati e del nostro' Deputato al 
Parlamento — venne il nuovo treno 
Savona-Àcqui ohe arriva da noi 
alle 11,30. Oggidì da Mombaldone, 
da Spigno, da Denice, ecc. si parte 

' verso le dieci e tré quarti o le un­
dici del mattino.

Gli abitanti dei Comuni anche 
più distanti’ — di Pareto, di Roc- 

i caverano, di Montechiaro, possono 
i partire da casa loro,'in pieno giorno, 

ad ora comoda, verso le 8 del mat­
tino — invece delle 5 di notte — 
e giungere al mercato in Acqui al 
mezzogiorno.

Così si- è verificato tutto un nuovo 
movimento di affluenza alla nostra 
città, come è indiscutibilmente at­
testato dalla statistica ufficiale dei 
passeggeri in arrivo. . . , „

Lo stesso si può dire per tutta 
la vallata di Cortemilia, che fa capo 
alla stazione di Bistagno.

In passato, Bistagno aveva un 
solo treno del mattino alle 7,30 
circa. Per giungervi d’inverno dalla 
vallata — da Vesime, Cessole, Lo- 
azzolo, Rocchetta, Cassinasco, Bub- 
bio, Sessame, ecc. — bisognava 
camminare di notte.

Ora il treno del mattino passa a 
Bistagno dopo le 11 : tutti vi pos­
sono comodamente accedere, senza 
disagio da parte dei viaggiatori e 
con vantaggio di Bistagno e di Acqui, 
che registrano un movimento sempre 
maggiore.

** *
Ritornandosi nuovo comodo treno, 

che da Alessandria giunge in Acqui 
alle 9,41 del mattino, e che sopra­
tutto nei giorni di mercato è sempre 
affollato — esso presenta per la 
nostra città il vantaggio di averle 
dato tutto un complesso di coinci­
denze che prima mancavano.

Da Alessandria partivano per 
Acqui due sóli treni al mattino: 
uno- alle 6,55 ed uno alle 11,45. Sa 
un viaggiatore giungeva in Alessan­

dria dopo le 6,-55, non poteva più 
arrivare in Acqui nel mattino.
ó . ..

Ora invece vi trova il nuovo 
treno delle 8,50 e giunge in Acqui 
alle 9,41 in tempo utile per tutti 
gli affari della giornata.

Questo treno, in partenza da Ales­
sandria alle 8,50, che fu egregia­
mente studiato dalla Direzione Ge­
nerale delle Ferrovie, prende infatti 
ad Alessandria le seguènti coinci­
denze nuove: , . • .

1* Dalla linea di Torino —
| il direttissimo delle 7,45: il diretto. 
, delle 8,38. Abbiamo infatti guada­

gnata con Torino una bellissima 
corrispondenza: si parte da Torino 
alle 7,15 si arriva in Acqui alle 9,41 
in meno dj due ore e mezza.

2° Dalla linea di Genova — 
il diretto delle 7,46: l’accelerato 
delle 8,14: il direttissimo delle 8,39. 
Il direttissimo della notte dava la 
corrispondenza ad Acqui col solo 
freno delle 11,15 di O.vada: ora si 
arriva anche da Alessandria alle 9,41, 
il viaggio da tutta la linea di Roma 
è ridótto di oltre un’ora e mezza.

3° Dalla linea di Vercelli- 
Casale — l ’accelerato delle 8,24.

4° Dalla linea Ovada-Pre- 
dosa — l’omnibus delle 8,25.

5° Dalla linea di Piacema- 
Bologna — l’accelerato delle 7.

6° Dalla linea di Milano, 
Ltiino e Mortara — l’accelerato 
delle 7,40, cosicché tutta la Lomel- 
lina che prima era esclusa dal 
mercato del mattino in Acqui, ora 
vi può comodamente accedere, come 
venne assai bene dimostrato dal 
nostro egregio amico, il sig. Cor- 
naglia, Presidente della Società degli 
Esercenti.

Oltre ciò, siccome una parte del 
movimento di Alessandria è dato 
dalle tramvie a vapore, è bene no­
tare, che il nuovo treno prende in 
Alessandria sei coincidenze del mat­
tino con le tramvie che colà vi ar­
rivano da Casale, da Marengo, da 
Spinetta e da Altavilla.

Sono circa 16 corrispondenze fer­
roviarie e tramviarie di più, che og­
gidì esistono al mattino fra Ales­
sandria ed Acqui grazie al nuovo 
treno che l ’egregio avv. Giuseppe 
Caranti ripetutamente propose al 
Consiglio Provinciale e ohe venne 
poscia accolto a Roma, con bene­
ficio reale per la nostra città, che 
vede lietamente crescere il suo mo­
vimento econòmico e ferroviario.

' i t i g ­

li Consiglio Comunale
si « riunito il trén ta  u. s. e dopo una 
commemorazione dell'avvocato Augusto 
Cassone il Sindaco espone le variazioni al 
bilancio 1913, quindi si delibera:

1. La sistemazione del servizio medico- 
chirurgico pei poveri ex tra  mura (2* de­
liberazione).

2 11 servizio del dispensario celtico 
(I* deliberazione).

'  3. Il ricovero dell’indigente Vacca 
Lorenzo neU’ospedale di S. Luigi in Turino 
(3* deliberazione).

4. La lieta dogli eleggibili a Conci­
liatore e Vice-conciliatore.

5. L’autorizzazione al Sindaco di s tare
in giudizio avanti il Consiglio di Stato 
nella lite prom ossa dal sig. Pistarino 
Giuseppe. • . ’

6. L 'istituzione di una quarta  sezione 
della terza  classe maschile, dando incarico 
alla Giunta di provvedere alle supplenze 
tem poranee.,

7. La costituzione del consorzio fra 
gli utenti della s trad a  vicinalo Proli.

8. Quale terzo arbitro  nella vertenza 
oolla società Toso e C. viene nominato il 
cav. prof. avv. Riocardo Cattaneo di Torino.

D ichiarata decaduta l'interpellanza dei- 
consigliere Allemanui sulla questione del 
Corpo Daziario, a causa della sua assenza, 
si procede alle seguenti nomine:

A membri della Congregazione di carità :. 
Romano Angelo e Bruni avv. Augusto. ,,

A membri del consiglio direttivo del. 
Ricovero di mendicità: Vercellino Domenioo, 
o Rossi dott. Giuseppe.

A membro della direzioue dell’Asilo di 
infanzia: Morelli avv. Umberto.

A membri del consiglio direttivo della. 
Scuola d’arti e m estieri: Rizzolo Onorato 
e Timossi Silvio.

A membri della commissione di vigi­
lanza delle Scuole elementari: Stoppino
avv. Luigi, Banfi Cesare, Crudo Enrico e 
gli insegnanti Cavallaro Giovanni o Mon­
ticelli Emilia.

A membri della commissione edilizia:
Gotta prof. Francesco ed Arditi Achille.

A membro supplente dell’Azienda gas: 
Romano Angelo.

A membri della commissione perm anente 
per la tariffa daziaria: Della Grisa Gio­
vanni, Cornaglia Annibaie, Papié geom. 
Alfredo, Ottolenghi M. S., Bruni avv. 
Augusto.

A membri della commissione di accer­
tam ento per le ta sse  comunali: Giardini 
Attilio, Novelli P ietro, Morelli Umberto, 
Banfi Cesare, Roggio Giovanni, Corvetti 
Edoardo, Chiarabelli Camillo.

A rappresen tan te  del Comune nella am­
ministrazione dell’O pera Pia del SS. Ro­
sario ed in  quella  Scassi Sigismondi: 
Baocalario not, Domenico, e nell'Opera 
Pia D ottrina C ristiana: Reggio Giovanni.

A revisori del conto 1912 dell'azienda 
gas: Giardini, Chiabrera e Morelli. ?,

A revisori del conto 1913 del Comune: 
Spinola, Allemanni e Chiarabelli.

Accettato le dimissioni da insegnante 
della sigm a P àscerà M argherita,, viene in 
seduta segreta  nom inata la  m aestra  Ivaldi

'il

'

Giulia. «v;i in-.-


